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Il crollo 

di ooa leggeoda 
l^er chi, come me, è 

cresciuto in una famiglia 
dove SI coltiva il cullo del
le iraeliùoni è triste e pe
noso dover constatare co
inè uno dei centri più vivi 
ed attivi delia nostro co
munità si sia ormai ridot
to ad uno spento e sonno
lento paese confuso fra i 
tanti simili paesi siciliani 
die lo circondano in quel
la zona interna, ne! cuore 
de! vecchio latifondo. 

Nulla più lo distingue 
dagli abitati viciniori: non 
la lingua persa già da qual
che generazione; non il ri
to dei padri, motivo Oggi 
soltanto di stanche dispule 
(la tavolino senza costrut-
io e quasi condotte avanti 
esclusivamente per un sen
so, errato e snaturato, di 
lanalìsmo; non, sopratutlo, 
quello spìrito di vitalità che 
aveva sempre distinto 1 
suoi abitami fino a qual
che decennio addietro, e 
li aveva portati ad essere 
sempre presenti ed in pri
ma linea in tutti gli avve
nimenti primari della no-
,sira vita di comunità. 

Parliamo purtroppo di 
Palazzo Adriano! 

Di questa fascinoso no
me che ci riporta subito al
la mente i suoi magnifici 
fi<;li, da Francesco Crisp' 
a Gabriele Darà! Oggi 
resta soltanto il motto del 
comune * Unìversitaiis Pa
lata Adriani > nostalgico 
ricordo di epoche passale 
quando una numerosa 
schiera, affiancata da un 
clero tradizionalmente ide
alista e battagliero, opera
va e lottava per i prob'emi 
cittadini. 

Oggi non si riesce a 
scudiere nessuno dal tor
pore che ha invaso e per
mealo anche gli ambienti 
più meritori. 

Siamo stali, peraltro o-
spili graditissimi ed accol
ti in maniera affettuosa, 
anche nel famoso Circolo 
5 Kas'rio'a * noto nel pas
salo come centro propul
sore dì attività e movimen
ti vari. 

(continua in ottava) 
Turi Petrotta 

MEZZOIIISfl: TANT 
PER DIMENTICARE LA 
Commercio e zootecnia sono completamente dimenticate — 
Una passerella per la « Jet society » — Intanto proliferano, nel 
disinteresse per le iniziative culturali, le commissioni di studio 

Nel quadro degli 
scambi c u l t u r a l i 

Delegazione 
albanese 
in vìsita 
a Piana 

Mezzcijuso non sJ è 
scrollato di dosso i retaggi 
feudali orgoglio personale, 
familiare, di clan, di quar
tiere, di rito. 

E per fortuna non esi
ste orgoglio campanilisti
co! 

Per 3500 abitanti circa, 
tante fesle sono una vera 
pacchia : SS, Crocifisso, 
San Rocco, Sanla Rosal ia . 
Madonna dei Miraco l i , S. 
Giuseppe, oltre a quelle 
di minore importanza. Da 
una serata di proiezione 
cinematografica nella pub
blica piazza sì passa alle 
due sere di proiezione, due 
sere di musica operistica, 
a serate di musica leggera, 
oltre, naturalmente, le pro
cessioni dei vari simulacri.. 

Il problema religioso i -
nerenle a tali * fesle t re
sta escluso da tali conside
razioni, perché il discorso 
ci porterebbe molto lon

tano. Per chi viene per la 
prima volta a Mezzojuso. 
non è difficile incappare 
nelle reti di due o più 
1 commissioni j festaiole 
che danno i l benvenuto 
con immagini sacre diclro 
richiesta di un congruo o-
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bolo per la buona riuscita 
delle s feste ». 

Queste sono organizzate 
ad esclusiva inventiva dei 
facenti parte le commis
sioni che, dimentichi del 
vero motivo di tali scaden
ze per l'economia paesana 
e i relativi contorni, rie
scono a stornare l'atten
zione in filnis e canzonette 
varie. Se prima il problema 
economico toccava diret
tamente ia popolazione de
dita in modo prevalente 
all'agricoltura (fiera di be
stiame, bancarelle con at
trezzi agricoli, e c c . ) . oggi 
non .si capisce bene come 
i fìlms e le canzonette pos
sano sostituire gli scambi 
commerciali di un tempo. 

Scambi c'è, ma o senso 
unico: i soldi prendono i l 
volo, e alla popolazione 
non resta che a.sciugarsi le 
lacrime davanti alle me!o-

{co ni in Ila In oliava) 

PALAZZO: FINE DI 

La fontana grande de! 1608 che adorna la piazza di Palalo. Della antica tradizione [vedere 
l'articolo di fondo] non è rimasto quasi nullaltro. 

A seguilo dei rapporti 
culturali instaurali tra il 
Governo Italiano e quello 
albanese, è giunta a 
Piana il 10 settembre una 
delegazione di sludio.si al
banesi del folclore, della 
lingua e del costume. 

La delegazione, formata 
dai professori Beniamin 
Kruia e ivtehmet Slikembi 
dell'Istituto del folclore di 
Tiiana, dal poeta Andrea 
Varfi della lega degli scrit
tori albanesi e da Mehdi 
Baia dell'Istituto pedago
gico di Scutari, aveva il 
compilo di esaminare io 
stato di conservazione del
la lingua e dei co.Uumi nel
le nostre comunità, racco
gliendo, a tal proposito, 
lutto ciò che poie.sse testi
moniare una continuila di 
tradizioni e di folclore, u-
nici interessi che ancora ci 
legano all'Albania. 

Piana, che per ora sem
bra un enorme calderone 
in coni ini la ebollizione, per 
le tante iniziative che a 
tal fine, vengono prese, lia 
saputo offrire agli illustri 
ospiti proprio ciò che cer
cavano: sono stati infatti 
registrati canti del coro del 
prof. Carne.ti, della corate 
San Demetrio, diretta da 
papas Satiri, sono state 
scattate numerose fotogra
fìe a ragazze appositamen
te vestile dei costumi tra
dizionali, sono siale rac
colte leggende e fiabe an
tiche. 

La validità di tali inizia
tive preltamenle culturali 
e folcloristiche è da sotto
lineare perché, sono le u-
niclie cose che ancora ci 
legano all'Albania. 

Ci auguriamo pertanto 
che tali visite siano più fre
quenti ed abbiano anzi u-
na conseguente eco cultu
rale la cui validità sarebbe 

(continua in ottava) 
Vito Lotà 
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Polemica sulla questione istituzionale 
Egregio Direnare. 
Mi pennello esporrere 

a Lei, ai Suoi coHaboralo-
ri, ai leitori ili JETA AR
BRESHE un jallo che, 
sinceramente, mi ha mes
so in imbarazzo! 

Giorni fà mi è pervenu
to un comunìcuio-invilo 
per partecipare al mairi-
monio di Ceka figlio del'-
Ex Re d'Albania Zog I, 
firma del capo Ulfìcio del
la Real-Casa a.i. Sig. Se-
lim Domani. 

L'invilo tra l'altro (tra-
ducendo in italiano) dice: 

V La Real-Casa è auto
rizzata ed ha il gran pia
cere di far sapere al pub
blico albanese dentro e 
fuori f Patria, che il ma
trimonio di Sua Maestà 
Leka I, re degli Albanesi, 
con Susan Culien Word, 
sarà celebralo a Madrid 
(Spagna) il 10 ottobre 
1975. 

0 /( matrimonio .sarà ce
lebrato in conformità con 
le disposizioni del codice 
civile Albane.ie del 1 Apri
le .1929 e, delle norme 
speciali die erano in vigo
re nel tempo del regno 
d'Albania ». 

Dir suore - Etlilore 
Salvator Giorgia Petrotta 
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/(), egregio Direttore, 
non .wpevo fino ad oggi, 
che esisteva un re degli al
banesi e d'Albania, dopo 
la scomparsa del Rè Zog I! 

So, e mi ricordo bene, 
che dal 7 Aprile 1939, e 
fino al Novembre 1944 
l'A Ibania era occupata, 
prima dal fascismo e poi 
dai nazismo, dunque il po
polo allninese non era li
bero, quindi impossibilita
lo di esprimere il Suo di
ritto all'autodeterminazio
ne! 

Dal 1944 e fino ad oggi 
l'Albania è stata (per sfor
tunato destino) lasciata al 
di là della cortina di ferro, 
di conseguenza, non lia po
tuto e non può, in manie
ra più assoluta, esprimere 
quel che vuole, quel che 
desidera, e dunque, meno 
ancora optare per una 
forma qualsiasi di regime, 
per un capo : Re, Presi
dente della Repubblica, o 
altro! 

Anche gli albanesi in 
esilio (che superano le 
centinaia di migliaia) non 
rappresentano nulla In 
confronto degli Albanesi 
che vivono in Patria. 

Ciò a significare, una 
loro decisione per la mo
narchia o no, per un Re o 
no, non può essere ne le
gale né può avere alcun 
valore. 

D'altra parte per il po
pò polo albanese, altro è 
oggi il problema più ur
gente da risolvere : scio
gliere le catene da mani e 
piedi, garantire l'indipen
denza e i Suoi dirmi E-
inici, insomma, diventare 
un popolo libero; in .segui
to poi, verrà lutto il resto. 

Ecco perché il fatto mi 
ha sorpreso, e allo .de.'!SO 
tempo, mi ha messo in 
imbarazzo. L'invito conti
nua con questa frate : 

t Tulli siete invitali a 
partecipare al matrimonio 
del vostro Rè, Rè degli At-
hane.ti. La partecipazione 
a questo avvenimento na
zionale, non scomparirà 
dal vostro ricordo finché 
vivrete. .Soltanto una volta 
può capitare di partecipa
re al matrimonio di un Rè. 
Sarete ben accettali... i . 

Lasciamo lo forma di 
questo invito... e, veniamo 
a'ia sostanza: i ... a par
tecipare al matrimonio del 
vostro Rè... » dice l'invilo! 

Quando ci hanno interpel
lati se vogliamo o no un 
Rè? Quando è staio fatto 
questo plebiscito? Per qua
le Rè? 

Daltronde, io .sono con
vinto, che il popolo Alba
nese in Albania e, la stra
grande maggioranza degli 
emigrali, non ritornerà più 
in dietro! Non farà, né ac
cettare involuzioni, e in 
modo particolare, non ap-
poggierebbe mai soluzioni 
anacronistiche/ 

A questo proposilo cre
do, egregio Direttore, sarà 
opportuno ed utile ripub
blicare l'artìcolo che qui 
.segue, a suo tempo (nel 
1902 quando l'Albania 
era ancora sotto l'occupa
zione turca) pervenuta dal
l'Albania e pubblicalo in 
un grande Giornale Ar-
breshe di allora. In que
sto articolo e espressa la 

A V V E R T E N Z A 

P o i c b è da p i ù p a r t ì 
c i g i u n g o n o r i c h i e s t e 
di a b b o n a m e n t o tor
n i a m o a p r e c i s a r e c h e 
il g io rna le non ha un 
prezzo def in i t ivo m a 
c h e v ive d e i c o n t r i b u 
ti de i le t tor i . 

Per tanto ch i d e s i d e 
ri r i c e v e r e regolar 
m e n t e il g i o r n a l e è 
p r e g a t o di inv iare una 
a d e g u a t a of ferta tra
mi te il c -c .p . 7 /12791 . 

Per a g e v o l a r e i g io 
vani a b b i a m o s u g g e 
rito la c i f r a di L i re 
4.000 a n n u e , r i c o r d a n 
d o s i di s p e c i f i c a r e 
ne l l ' i nv io « s t u d e n t e ... 

volontà (sotto il gioco tur
co} per la forma di regime 
da attuare dopo la libera
zione! E... si tratta di un 
.secolo fà quasi! 

Per concludere: Se io, 
e liuti gli invitali (esclusi 
quelli dichiaratamente mo
narchici) andassimo al ma
trimonio, acceiiando dun
que, questo invito, signifi
cherebbe accettare e rico
noscere il... Rè! Del resto, 
non è poi solo un avveni
mento (grande che .sia} pri
vato come lo sono tutti gli 
altri matrimoni, ma, - co
me è scrino nell'invito -
1 ... avvenimento naziona
le ... »; allora qui entra pu
re lo maledetta politica!... 
Ma io, non faccio politica; 
che la facciano gli altri, 
ma non con sgambetto! 
con fatti compiuti senza 
consultare il prossimo! 

(lettera firmala] 

Pubblichiamo questa let-
icra poiché è nostra nor
ma dare ospitali tà ai let
tori purché l'argomento 
.sia di qualche interesse. 

Gradiremmo comunque 
che. per i l futuro, ci si as
tenga dal solloporci pro
blemi o polemiche che e-
sulano dai nostro mondo 
arbresh, 

•Senza tuttavia voler en-
Irare nel merito del pro
blema istituzionale alba
nese che a noi, cittadini 
italiani, p u ò interessare 
solo marginalmente, cre
diamo che l'argomcnlo sia 
tallio complesso da non 
poter essere risollo con po
lemiche aiornalistic'ie. 

"Giovani Leoni,, a Piana 

Alcuni - giovani leoni • di Piana nel loro abituale salotto. 

Dalla Turchia 

Il poeta SulGoglu 
1 dashun Z . Editoi-, 
Adresen e revistes Sucj 

shum te dashme pcriodike 
te komunitetit I talo-Ar-
breshe, e kam marre nga 
revista t K o h a e Jone ». 

Une, i dashun Z . E d i 
tor, para 17 vjeteve jam 
mergue ketu ne Torqi , nga 
vendei Shqiplare te Jugo-
sllavis, nga Kosova. Alje 
me (e kryem gjimnazin, 
me qenese na bajshin shum 
zullum scrbei neve Koso
va re ve, na delyruen le 
braktisin trollin tone sler-
gjyshuer perkohesishi dhe 
te strehohem ketu ne Tur -
qi . N ' A n k a r a me shum sa-
krifica le medhaja kam 
krye edhc nji shkofle le 
naite dhe lasli njihere per 
njihere jam lue punue ne 
nji pune shletnore. 

Ne vjelin 1969 kam 
botue permbledhjen lime 
te pare me vjersha: i K i -
tara e te Mergueniit >, 
Ndersa ne vjctin 1970 
perktheva: « Aniologjiia 
Bashkohore e Poezis Tur-
ke >. Para dy vjete. me 
1973 perkiheva edhe l i -
b r ìn : i Neper Shqiperi e 
K o s o v e » , Tash, ne kelo 
kohct e fundit. me ka dale 
nga shtypi edhe nji pei-m-
bledhje me vjersha Shqip-
tarc: < Nga Mergimi ne 
Kosove >, Prej ketync ve-
prave. po ju dergoj dìsa 
copa. Mendoi se dole pe!-
qeni sado pake. 

Revistat Arbreshe n ' i 
tali shum me pelqejne. Per 
keie gja, deshiroj te me 
dergoni, me mundesi (ash 
e mbas ka nji ekzemplar 
prej revisles Suej te da
shme: 1 Jeta Arbreshe », 
Per numral tjera te kesaj 
revisles ma se te mrckul-
lucshme, po ju dergoj me 
plot mail per Vi l lazn i l la
ne te nji gjaku, per Arbre-
shet e dashun iTtalis, ed
he disa vjersha te vogela. 

Tue prile se dote me 
dergoni revislen e Jucj te 
shkelqyeshme : * Jeta A r 
breshe », qe te lexoj ketu 
ne token e huej te Turqis, 
ju deshiroj shendet e pune 
te mbare e kolosale ne do-
bi qe te dy popujve me mi
la vjei miq te vjeter Italo-
Shqiptare. 

Nijazi Sulcoglu 
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Si conclude l'interessante studio dì Alfonsino Trapuzzano 

GLI ALBANESI IN A IUTO DEGLI ARAGONA 
Giova qui ricordare che 

piccoli gruppi d i Albane
si emigrarono a Venezia, 
attraverso la Dalmazia già 
nel 1396, ed in SicHia sot
to i l re Martino. 

Nelle varie trasmigra
zioni risultano edificati o 
ripopolati i seguenti pae
si, qu;isi tutti sulle alture, 
per ragioni d i difesa con

tro i barbari, col nome di 
Santi, di l u o ^ i , di con
trade, dì fontane, per r i 
cordare la terra natia. Es 
si si distinguono in « a l -
banofoni » e in i italofo
ni • , (Vedi Dizionario de
gli Albanesi d'Italia, del 
Sac. Emanuele Giordano). 

Sono paesi albanofoni: 

N e l l ' e l e n c o c h e s e g u e il p r i m o n o m e 
SI r i f e r i s c e a l la d e n o m i n a z i o n e a l b a n e s e , 
ji s e c o n d o , a q u e l l a i ta l iana il te rzo in
d i c a la p r o v i n c i a di a p p a r t e n e n z a di c i a 
s c u n c o m u n e di o r i g i n e a l b a n e s e , m e n 
tre la c i f ra f inale ne i n d i c a il n u m e r o de
gli ab i tant i . 

Conlessa Entellina - Kimdìsa - Palermo -
Piana degli Albanesi 
- Shcshì-Hòra, qàna - » -
S. Cristina Gela - Shén Kris t ina - t 
Acqua formosa 
- Frrmòza, F i rmòcka -

3052 

7015 
1014 

Cosenza - 1791 
Caslroregio - Kas téméxhì - » 1461 
Cavallerizzo 
- Kalvarlci , Kejverìci - 835 
Cervicali - Cervikati - > 1498 
Ccrzcto * Oana - 1086 
Civita - Cift i - 2041 
Eianina - Ejanina, Purcil l i - * 857 
Falconara Albanese 
- Fal ikunàra - * 2993 
Farncla - Farné ta - > 508 
Firmo - Ferma - > 2741 
Frase in ciò - Frasnita - > 1714 
loggi - lòx-hi - » 826 
Lungro - Ungta - > 4830 
Macchia Albanese - Màq i - > 1466 
Mar r i - Màrri , L L m à r r i - 831 
Piataci - Pilàtni, Pllàtani - 1845 
S. Basile - Shén VasiU - > 2092 
S. Benedetto Ullano 
- Shén Bendhiti - y 1641 
S. Caterina Albanese - F i c à i a - > 1369 
S. Cxjsmo Albanese 
- Shén Kozmài - > 1103 
S. Demetrio Corone 
- Shén Mi t r i - 1 4299 
S. Giacomo di Cerzeto 
- Shén Jàpku - , > 1056 
S. Giorgio Albanese - MhiizàLi - > 2069 
S. Martino D i Finita 
- Shén Mértiri - > 2247 
S. Sofia d 'Epiro - Shén Sofia - 3172 
Speziano Albanese - Spixàna - > 6247 
Viiccarizzo Albanese - Vakar ic ì - t 1909 
Amato - Amat i - Catanzaro - 2063 
Andnij - Anda l l i - i 1805 
Caraffa - Garàfa - y 2817 
Cartizzi - Karfìci - > 1455 
Maccdìisa - Marce d huza - > 1387 
Pallagorio - Puhériu - 2350 
S. N i : o ' a de l l 'A l io 
- Shén KolH (Koghi) - 2885 
Vena di M.aida -. V i n a - > !377 
Bajile - Bar i l l i - - Potenza - 4531 

Ginestra di Ripacandida -

Maschito - Mashqit i - » -
S. Costandno Albanese 
- Shén Kostandini - > 
S. Paolo Albanese - Shén Pàli - > 
Ca.salnuovo Monlerotaro -

Foggia -
Casalvecchio di Puglia 
- Kazalivéqi - > -
Chiéut i - Qéut i » 
S. Crispieri - - Taranto - ' 
S. Marzano d i San Giuseppe 
- Shén M a r s à n i - » 
Greci - Grec i - Avel l ino -
V i l l a Badessa - Badliésa - Pescara -
Canipomarino - Kémar in i - Campobasso -
Montecilfone - Munxhufi ìn i - » -
Portocannone - Por lknùn i - > -
Urùri - R i i r i - > 

Totale comuni n. 54 

PAESI ITALOFONI 
I. Mezzoiuso - Munxifs i - Palermo -
Palazzo Adr iano - Fallaci - » -
Biancavilla - - Catania -
Bronle - » -
S. Michele di Ganzarla - » -
S. Angelo Muxaro - - Agrigento -
Mongrassano - Mungra sàna - Cosenza -
Rota Greca - f ì rola - » -
S. Lorenzo del V a l l o - Sul larénxa - » 
Serra d 'Aie l lo - • -
Ariet ta di Pe t ronà - Ar j c i a - Catanzaro -
Belvedere (Fraz d i Belvedere d i Spinello) 

Uclvcdcre d i Spinello - > -
Casabona - » -
Curinga - » 
Gizzeria - Jaxeria - » _ 
Spinello (Fraz. di Belvedere di Spinello -

Zagarise - » -
Zangarona - > -
Zinga - » 
Casalnuovo d 'Afr ico - R e g ^ o C . -
Bl indis i di Montagna - - Potenza -
S. Giorgio lineano - Méndul i - Matera -
Caslcliuccio dei Sauri - - Foggia -
Facto - » -
Monlcleone di Puglia - > -
Panni - » -
S. Paolo d i Civitate - » 
Carosino - -Taranto -
Faggiano - t -
Fragagnano - • . . • » 
Monteiasi - • » -
Montomesoia - . » -
Monleparano - » -
Roccaforzata - . '• ' » 
S. Giorgio fonico - > -
Galatii ia (ex feudo di Scandcrberg. -

- Lecce -
Ginestra degli Schiavoni - Benevento -
S. Croce d i Magl iano - Campobasso -
S. Mar t ino i n Pensilis - • 
S, E lcna Sannita » -
S, Giacomo degli chiavoni - » 

Sono n. 42 comuni. 

1800 
3812 

1789 

5432 

3319 
2881 

281 

5968 
2467 

637 
3669 
3762 
2820 
4688 

5026 
4017 

19513 
22318 

5073 
2687 
2633 
1617 
2569 

964 
424 

1414 
3195 
3674 
6732 
5631 

1329 
2808 

634 
748 

1030 
1957 
3894 
2746 
2790 
3877 
3592 
7352 
4880 
2231 
5568 
1313 
4000 
2864 
1672 
8036 

24910 
1097 
5856 
5864 
1287 
1238 

In tutto sono 96 picco
li comuni, suddivisi in 15 
province e con oltre 300 
mila abitanti, bMiona pane 
dei quali attraverso i 5 sei-
col i passati, hanno d a 
quell'infausto evento, man
tenuto v i v i la lingua e i 
costumi degli originari 
immigrati. Essi , oltre a 
conservare nell'esilio la 
vitalità dello spirito reli
gioso, per cui G . K. Scan-
derberg aveva combattuto, 
mostrarono di assorbire, 
facendole proprie, le tra
dizioni e le operazioni del
la terra, che l i ospi tò , dive
nendone, a ogni effetto, 
cittadini e figli fedeli, e 
tali dimostrandosi in ogni 
grave momento storico ». 

* Per questa Patria di 
adozione, amata come la 
terra madre, essi seppero 
combattere, soffrire, e mo
rire, dando un generoso 
contributo a tulli i moti 
pcT l 'unità e l 'indipenden
za d'Italia e per la sua 
sempre maggiore prospe
rità >. (Mons. Michele 
Dionisalvi - in * Cronaca 
di Calabria, n. 10 del 18 
febbraio 1968). 

Per una d i s t raz ione al 
momento di impaginare 
l ' a r t ico lo dedicato al tor
neo e s t ivo di pa l lavolo 
apparso su l l ' u l t imo nu
mero di " J e t a A r b r e s h e -
è sa l ta ta la parte conte
nente i nomi di co loro 
che hanno of fer to c o p p e 
e medag l i e . 

Pubb l i ch iamo qui di 
segu i to , anche se c o n 
r i tardo — e ce ne scu
s i a m o — l ' e lenco degl i 
offerenti la coppa e le 
medagl ie . 

T r o f e o J e t a A r b r e s h e 
al 1° c l a s s i f i c a t o . 

C o p p a ka l in ik ta al 2° 
c l a s s i f i c a t o . 

C o p p a A r t i g i a n i de l 
F o l c l o r e A l b a n e s e G . D . 
F.R. al 3° c l a s s i f i c a t o . 

C o p p a G i o i e l l e r i a Lu
c i d o at 4" c l a s s i f i c a t o . 

M e d a g l i a r i co rdo de l 
K^lirìikia R!!£I Redazione 
dì J e t a A r b r e s h e . 

M e d a g l i a r icordo del 
Kaliniìsta ai m ig l io r g io 
c a t o r e . 

M e d a g l i e r i c o r d o of
fer te dal l ' o rgan izzaz ione 
a tut te le s q u a d r e parte
c i p a n t i . 
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CRONACA 
PIANA DEGLI ALBANESI SPORT 

Squalificati Pena e Filpi 

nella Coppa Trinacria 
Bisacquinese 
Piana 
Bisacquinese : 

Mice l i , Virgadano II", 
Perricone, Radosia, Costa, 
Virgadano i " , Selvaggio, 
Ceravalo, Sicala, Giacco
ne, L o Verde. 

Piana: • ' ' ' 
Musàccbia , Zuccaro, 

Scalia, Camarda, Petta, 
Borgia, Schirò 1", M o d i c a 
II'', Schirò II", Megna, Stus-
si (Vilanza dal 60"). 

Arbitro-. 
D i s p è n s a - d i Palermo. 

Calci d'angolo: 
' 4-2 per la Bisacqiiinese. 

A l l a " presenza di un 
pubblico numeroso e ru
moroso, là rinnovata squa
dra pianata, con un e-
sordio positivo sotto tutti 
gli aspetti, ha bloccata sul 
proprio cai'iipo la forte 
compagine bisacquinese, 
nel primo turno delia Cop
pa Trinacria. 

E ' stata una partita in
teressante e bella da ve
dersi, per agonismo e per 
tecnica, oltre che per l'ot-
timo e sportivo comporta
mento in campo delie due 
squadre, con l'unica espul
sione del nostro Peita. 

Nonostante sia trascor
so poco tempo dall ' inizio 
della preparazione, la 
squadra pianata, soprattut
to nel finale, quando i b i -
sacquinesi producevano i l 
loro forcing, ha messo in 
evidenza una buona resi
stenza alla fatica cfie d i 
mostra la bontà dei melodi 
del preparatore atletico 
Saruzzo Plescia (attuale 
allenatore, essendo L i Cau
l i infortunalo), al quale tra 
l'altro si deve l'applicazio
ne di quella particolare 
tattica del fuorigioco (ti
po Napol i , per intenderci 
e con le dovute proporzio
ni!) Che ha messo parec
chio in difiìcoiià gli avver
sari. 

Tutto ciò che si è visto 
sul campo lascia dunque 

bene sperare per i l futuro 
campionato e per i l supe
ramento del turno, e ci so
no le premesse affinchè 
domenica 28 settembre, 
per l'incontro di ritorno, 
un numeroso pubblico ac
corra ad incitare la pro
pria squadra. 

Ottimo l'arbitraggio del 
Signor Dispensa. 

E ' tulio. 
Giuseppe Riolo 

V O L L E Y 

C.R.E. PIANA - CARABINIERI 3-1 

L'incontro di pallavolo 
organizzato per la sera di 
domenica !4 settembre, tra 
C R E P I A N A ed i l OS C a 
rabinieri si è concluso a 
favore della squadra loca
le. 

Tecnicamente non si è 
raggiunto che un livello 
piuttosto mediocre, e ciò 
è dipeso in particolar mo
do dal fatto che mentre i l 
Cre Piana si allena rego
larmente, la squadra ospi
tata non ha ancora r iprèso 

20 settembre... aiti! ahi! ahi! 
Q u e s t a data s e m b r a d e s t i n a l a da l l a s to 

r ia a r i ves t i re p e r i o d i c a m e n t e una i m p o r t a n z a 
c a p i t a l e . 

L a s c i a m o p e r d e r e la b r e c c i a di Por ta P ia 
o d il 1358, m a b e n p i ù i m p o r t a n t e r isu l ta il 
1946 per a v e r c i da to la g i o i a d i r i c e v e r e f ra 
noi P ino Petta a l i a s G . P . o v v e r o s s i a ii galat
t i c o m e g a reda t to re s p o r t i v o , n o s t r a d e l i z i a e 
n o s t r a c r o c e . 

A u g u r i a m o al n o s t r o C . S . R . S . o g n i p o s s i 
b i le b e n e ed in c a m b i o s p e r i a m o d i p o t e r e 
b e n e f i c i a r e d e l l a s u a s a g g e z z a e d e s p e r i e n z a 
per lunghi ann i a v e n i r e . 

B e n ent ra to ne l 30 ° a n n o di v i t a , P I N O ! 

La R e d a z i o n e tut ta 
c o n affetto 

D A I C O M U N I V I C I N I 

G I U L I A N A 
l i Consìglio Comunale 

di Giul iana si c riunito i l 
30 agosto scorso per eleg
gere i membri di varie 
commissioni nonché i rap
presentanti della Comuni 
tà Montana del Corleone-
se e del Consorzio Urbani
stico Comprensori al e di 
Sciacca. Per la Comuni tà 
Montana sono stati desi
gnati l 'on. Ferdinando 
,Russo, i l Dr . Giuseppe 
Scaturro (DC) e il sig. M a 
riano Cicchir i l lo (PSl). Per 
i l Consorzio urbanistico 
i l sindaco Giuseppe lan-
nazzo e il consigliere San
to Musso, entrambi della 
maggioranza (DC) . 

Si è provveduto inoltre 
alia ratifica della delibera 
d i giunta che isdiuisec 

quattro consulte cittadine 
presiedute rispettivamente 
da A . G . Marchese {Beni 
culturali e sviluppo turi
stico), Franca Napol i (Pro
blemi della gioventil), G i u 
seppe Scaturro (Economia 
agricola). Salvatore Collet
ti (Arligianato e Commer
cio), tutti consiglieri co
munali di maggioranza. 

La v is i t a 
de l C a r d i n a l e C a r p i n o 

l i Cardinale Francesco 
Carpino, membro della 
Congregazione Pontificia 
per la causa dei Santi, st 
è recalo i l 7 settembre a 
Giul iana in visita privata 
su invito dell 'Arciprete del 
paese Don Pietro March i -
sotla. 

gli allenamenti interrotti 
sin dallo scorso aprile. 

Comunque pur non po
tendo fare paragoni tra le 
due squadre, appunto per 
la differenza di condizioni 
in cui hanno affrontato 
l'incontro, possiamo tutta
via parlare del C R E Piana 
come una squadra, già ma
tura dal momento che ri
spetto all 'anno scorso, cioè 
rispetto a quando è slata 
fondala, essa ha senza dub
bio migliorato sensibilmen
te le sue condizioni, anche 
se a volte si avvale dì ele-
mcnii estranei 

All ' incontro conclusosi a 
favore de! C R E Piana per 
3 a I sono intervenuti 
mol l i tifosi e curiosi che 
hanno vivacizzato l 'ami
chevole partita. 

V. F. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO Di PIANA 

Matrimoni : 
il 6 Scalia Giuseppe con 
Gozzetta M a r i a 
i l fi Candela Antonino con 
Petta Rosalia A l b a 

Morti: 
i l IS L a Piana Rosalia 
ved. Borgia di anni 93 
i l 15 Matranga M a r i a in 
Carbone di anni 73 

C o n c e r t o 
dì Saro C o l l e t t i 

Si è svolto nel salone 
del castello di Federico l i , 
i l recital pianistico di Saio 
Collett i , giovane autodidat
ta giulianese che c i ha pro
posto una serie di sua com
posizioni. Impregnato del
la musica romantica. C o l 
letti sente nella sua opera 
musicisti quali Beethoveri, 
Chopin e L i s l z . I Piano-
Concerto ed i Notturni r i -
ffetlono un p ò l 'animo tra
vagliato dell 'Autore conte
nendo motivi ora violenti 
ora pacati legati da un cer
to ritmo musicale di spun
to « classico ma al tempo 
stesso moderno per i suoi 
temi » come ha affermato 
il Ciravolo nella presenta
zione del catalogo. 

M a n i f e s t a z i o n i 
de l l a P r o - L o c o 

L'associazione Pro-Loco 
di Giul iana, nell'ambito 
delle sue attività rivolte al
la valorizzazione dei beni 
ambientali, nella prospet
tiva di un eventuale svilup
po turistico del paese, ha 
organizzato, lo scorso me
se di agosto, un ciclo di 
man ife,=;t azioni compren-
iienti, oltre alla prima ras
segna dell'arngianato loca
le, di cui si è dato notizia 
nel n. 9 di questo giornale, 
una prima mostra di pittu
ra estemporanea intitolata 
« C i t t à di Giuliana », una 
conferenza sulla poesia si
ciliana ed un concerto pia
nistico. 

E s t e m p o r a n e a 
di p i t tura 

L a mostra di pittura e-
stemporanea, organizzala 
Domenica 10 agosto, • ha 
registrato la partecipazio
ne di un discreto numero 
di pittori provenienti da 
ogni parie della Sicil ia oc
cidentale. L i l l y L o Cascìo 
e Galeazzo: Ciano Conte 
da Palermo; Pippo Saba
tino, Luca Rigogliuso, A n -
tonio Selvaggi e Paterno
stro da Cor ìeone; Concetta 
Campo da Chiusa Sclafani; 
Montana da Sambuca di 
Sicilia; M a r i a Rosaria Bec-
china c Car lo Provinzano 
da Giul iana. 

Il tema della mostra era 
la ricerca dei valori stori
co-ambientali di Giuliana. 
Quasi lutti i pittori hanno 
voluto illustrare gli scorci 
più suggestivi del paesag
gio urbano (strade, v icol i , 
monumenti) dei caratteri-
slìco paese arabo-norman
no, attirando l'attenzione 
delle persone più curiose, 
venendo perciò da questi 
ammirati durante la com
posizione delle loro opere. 

D a l momento che, per 
soppraggiunti molivi di ca-
railere contingente, un c r i 
tico d'arte precedentemen
te invitato non ha potuto 
presenziare alla cerimonia 
della premiazione, si è do
vuto ricorrere ad una im
provvisata giuria di pub
blico la quale ha aggiudi
cato i l primo premio al 
pittore Galeazzo Conte 
(Medaglione dell'Assesso
rato Regionale al T u r i 
smo), i l secondo premio a 
Pipoo Sabatino (Coppa 
delVEnle Provinciale al 
Turismo), i l ter/o premio 
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a Carlo Provinzano (Cop
pa del Comune di Giu l i a 
na). Degno di segnalazione 
i l lavoro della piltrice M a 
ria Rosaria Becchina (an
che se scarsamente apprez
zato dalla giuria) i l quale 
trascendendo ogni aspetto 
esteriorizzai lo del tipo di 
paesaggio tradizionale ha 
tentato di indagare nel pro
fondo della realtà sociale 
dell'ambicnle contadino. 

i ! ven t i c inques imo 
di S u o r S t e f a n i a 

Domenica 31 agosto 
Suoi Stefania Cadis i delle 
Serve dei Poveri ha festeg
giato il suo 25" di Profes
sione Religiosa. Dopo la 
S. Messa, celebrata nella 
chiesa della Trini tà da S ,E. 
Mons. Corrado Mingo A r 
civescovo di Monreale, ha 
avuto luogo nei locali del
l'Istituto Boccone del Po
vero, di cui Suor Stefani-
na è Superiora, una mani
festazione corale e in pro
sa in onore degli inviati. 

C o n f e r e n z a 
dì O s n a t o 

Sabato 3 agosto, nel sa
lone della Biblioteca C o 
munale, sempre per inizia
tiva della Pro-Loco, ba a-
vuto luogo una conferenza 
di Antonio Osnato sul se
guente tema: s. L a poesia 
dialettale siciliana del set
tecento ». Osnato, con la 
sensibilità di attento stu
dioso, ha illustrato a gran
di linee l 'attività poetica 
siciliana nel periodo del
l 'Arcadia. 

Antonio Osnato, poeta 
egli stesso, al lermine della 
conferenza ci ha voluto re
citare alcune liriche, che 
peraltro sono stale mollo 
apprezzate dal pubblico. 
Composta sia in lingua 
{a L a sera r e s p i r a » ) che 
in vernacolo (« Vulìssi 
cantari ») la poesia di O -
snato dice di un certo mi 
to del paesaggio siciliano 
sentilo ora con sofferenza 
interiorizzazione ora con 
quello spirilo tipicamente 
mediterraneo. L a realtà 
circostante è documentata 
da! poeta con una inces
sante ricerca di immagini 
e si alterna cont inuamcnìe 
al prolagonista brico ri
sultandone in definitiva un 
canto che, seppure legalo 
a modtdi tradizionali, rie
sce pur sempre nuovo nel
lo spirilo e fresco nel l in 
guaggio. 

CONTESSA ENTELLINA 

Iniziative culturali del Consìglio Comunale 
Nella seduta del 21-9-75 

il Consiglio comunale Iia 
adottato una deliberazione 
avente per oggetto: 

I N I Z I A T I V E P E R L A 
P R O M O Z I O N E C U L T U 
R A L E D E L L A P O P O L A 
Z I O N E I N A T r U A Z i O -
N E D E L L A L E G G E R E 
G I O N A L E 16-8-75 n. 66. 

Il Sindaco, dott. Fran
cesco D i Mart ino, ha da 
tempo intrapreso una in 
tesa campagna per la tu
tela delle tradizioni, dei 
costumi, del rito e della 
lingua albanesi aderendo 
con slancio a tulle le in i 
ziative e promovendo ogni 
possibile azione miranti 
allo scopo. 

E fuor d i dubbio che 
continuando con la indif
ferenza c l'apatia lin qui 
tenute nello spazio di po
chi decenni nulla piij re
sterà del patrimonio cul
turale gelosamente custo
dito e tramandato dai no
stri padri. 

Venuta a mancare in 

spiegabilmente l ' o p e r a 
del Clero e delie altre ca-
legorie idonee allo scopo, 
l'azione di salvaguardia e 
di lutela viene encomiabil
mente intrapresa d a l l ' A m 
ministrazione comunale af
fiancata da uno sparuto 
nucleo di volenterosi. 

Nello scorso Apr i le ebbe 
luogo a Contessa Enlel l ina 
la visita e la manifeslazio-
nc dell'associazione Italo 
.albanese di Palermo; po
co dopo l'incontro di P ia 
na degli Albanesi cui par
tecipò il Sindaco D i M a r 
tino, ancora dopo il con
vegno a S. Demetri Co ro 
ne in cui i l Comune fu pre
sente con una propria de
legazione. 

Successivamente l ' A m 
ministrazione Comunale a-
dot tò una deliberazione 
per aderire a l Comitato 
Federale per le comuni t à 
etnico linguistiche e per la 
cultura regionale in Italia 
adottandone i l relativo sta
tuto. 

L a citala legge regiona
le delio scorso Agosto ha 
ofterto lo spunto per pas
sare decisamente all'azione 
perche ogni indugio ulte
riore può essere assai de
leterio. 

L a delibera consiliare 
prevede che qualunque cit
tadino di Contessa En le l 
l ina, indipendentemente 
dal l 'e tà e dalla cultura 
possa seguire regolari cor
si comprendenti lezioni di 
lingua e letteratura alba
nese, di storia del costume 
e delle tradizioni impartite 
da qualificati docenti U n i 
versitari (150 lezioni) . 

In particolare la delibe
ra prevede : 

Lezioni dì l ìngua, storia 
coslumi degli albanesi in 
Italia e particolarmente a 
Contessa Enlel l ina , 

Ristampa e distribuzio
ne di una grammatica della 
lingua Albanese di Con
lessa Enlel l ina con revisio-

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
DI MEZZOJUSO 
NATI a Mezzo ju so : 
25-8-75 Ca rave l l a G io 
vanni di Sa lva tore . 
30-8-75 Bonomo A n d r e a 
di G i u s e p p e . 
1-9-75 C a r c e l l o France
sco di G i u s e p p e . 
8-9-75 M e l i G i u s e p p a dì 
Roso l ino . 
NATI a Pa le rmo: 
4-7-75 Di G iovann i Pie t ro 
di G io rg io . 

24- 7-75 La Gat tu ta M a r c o 
di F rancesco . 

MATRIMONI 
25- 8-75 M a r c h e s e G i u 
seppe con Ara to M a r i a , 
6-9-75 Pernic iaro Tom
maso con Pern ic ia ro M a 
r ia . 
1f'S--7S Petta N ico lò con 
Ghet ta Provv idenza . 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
DI CONTESSA ENTELLINA 

N A T I : 
Tummincl lo Antonio di 

Emanuele e di Spera Vi ta . 

M A T R I M O N I : 
Alìbcrti Francesco con 

AlOgi Margherita. 
Virv ig l i Salvatore con 

La la Anionie l la . 

Spigolature 
L a locale sezione della 

C G I L ha chiesto al compe
tente Ministero la islituzio-
ne di un corso serale per 
i l conscgiiimenlo del D i 
ploma di Scuola Media cui 
potranno partecipare i la-
vvoralori in possesso della 
licenza elementare o che 
abbiano compiuto i | 23'' 
anno di età. 

Corso di 350 ore com
plessive di cui 150 a ca
rico de! datore di lavoro 
e 200 a carico del M i n i 
stero. 

Durala del corso otto 
mesi. 

Anche quest'anno i l C o 
mune assicurerà i l traspor
to di tutti gli studenti delle 
scuole medie superiori che 
stidiano a Corleone, Bisa-
cquino e Sambuca dì Sici
l ia . 

F ino ad oggi sono circa 
60 gli studenti che hanno 
presentato la domanda di 
richiesta del trasporto. 

Assicurato pure il Ira-
sporto dei ragazzi che fre
quentano la scuola media 
a Contessa Enle l l ina . 

C o n grande gioia dei 
ragazzi e dei giovani han
no avuto inizio i lavori per 
la costruzione di un 
moderno campo sportivo. 
Importo dei lavori 
90.000,000 circa. 

Hanno pure avolo in i 
zio i lavori per la sislema-
zionc della zona a valle 
della V i a A lban i a impor
to 40.000.000. 

Sono slati finanziati i 
lavori per la sistemazione 
della strada per Bagnitel-
le per l ' importo di 150 
milioni 8 0 % da parie del 
M i n . L L . P P , e 2 0 % a ca
rico della Regione Sicil ia
na. 

Decorosamente sono sta 
te celebrale le Fesle in 
onore di Mar i a SS. della 
Favara e del SS. Crocifis
so, per l'impegno di un 
gruppo di giovani dì ambo 
i sessi. 

L a serata conclusiva 
delle feste sono stale allie
tale dai complessi 1 R icch i 
e Poveri e Del i r ium. 

ne ed aggiornamento delia 
grammatica slessa; 

Acquisto malcriale d i -
dallico e cancelleria; 

Scambi cuUurali con gli 
altri Comuni di origine A l 
banese; 

Pubblicazione c distri
buzione di opere sulla par
lala Albanese di Confes
sa Enlel l ina; 

Lez ioni sulle tradizioni 
popolari degli Albanesi i n 
Sicil ia ed in particolare i a 
Contessa Entellina; 

Funzionamento defi'im-
pianlo a circuito chiuso dì 
cui dispone questa Scuola 
EIcmeniarc e conservazio
ne delle registrazioni so
nore e filmate; 

Istituzione dì un comi-
comptaio tecnico scienlifi-
co composta da: 

Sindaco, Direl lorc D i 
dattico del Circolo , Presi
de della Scuola Media , 
Presidente del Patronato 
Scolastico, una insegnante 
della scuola Elementare 
designala dai Consìglio di 
Circolo e che parii ia Ijn-
gua Albanese, un Docente 
d i . Lingua e Lct icra lura 
Albanese, u n Docente ed 
Esperto di tradizioni po
polari . 

L a spesa complessiva, 
da chiedere alla Regione 
Siciliana in virtù della c i 
tata Legge ammonta a l i 
re 26.000,000 circa. 

Mentre si rivolge un in 
condizionalo plauso ed un 
sentito ringrazziamento al
l 'Amministrazione Com.le 
per la sua encomiabile e 
meritoria azione, non si 
può non rimproverare l 'aj-
scnlcismo e l'indifferenza 
della popolazione, indiffe
renza dimostrala anche nei 
confronti di questo foglio 
che rappresenta un valido 
strumento per tenere uniti 
lutti gli Albanesi di Sicilia 
di cui vuole difendere i l 
patrimonio linguistico, ar-
tìslico e culturale. 

Ardenlcmcnte speriamo 
che il campanello dì allar
me suonato da l l 'Ammin i 
strazione Comunale risve
gli tul l i coloro che hanno 
a cuore la difesa della so
pravvivenza di queste iso
le albanesi sparse nel ter
ritorio della nostra SiciUa 
e dell'Italia. 
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Da villaggio arabo a colonia albanese 

MEZZOIUSO NELLA STORIA 
Articolo di Santi Mario Gebbia 

II 
N e l quindicesimo seco

lo i l paese, per sè già mol
to piccolo, assottiglialo 
anche dal presunto esodo 
arabo di un secolo e mez
zo prima, non doveva es
sere più dotato di pubbli
ci ufficiali né di un prete 
in pianta slabile. Forse 
uno degli stessi Benedetti
ni o qualche altro vi si re
cava a celebrare unica
mente nelle solenni ricor
renze. 11 nucleo dei pochi 
abitanti doveva essere co
stituito dai contadini del 
feudo, da pochi allevatori 
e da qualche maniscalco 
che attendeva alla ferra
tura delle bestie e alla for
giatura degli aurezzi agri
coli . 

Ne l 1490 circa giunse a 
Mezzojuso un primo gLiip-
po di profuglii albanesi. 
Non dovevano essere mol
ti, ma furono essi che die
dero i l primo impulso alla 
rinascita del paese. C o l 
successivo incremento del 
1501, l'anno in cui veniva 
regolarizzala la posizione 
degli Albanesi, i l i casa
le » risorgeva ufficialmen
te. 

Con t'arrivo degli A l b a 
nesi a Mezzojuso la popo
lazione si accrebbe di col
po e il numero delle abi
tazioni fu più che raddop
piato. M a poiché l'area 
ideale sulla quale sorgeva 
Mezzojuso era molto l imi
tata, gli Albanesi furono 
costretti a costruire le lo
ro case in un terreno estrc-
mamenie diseguale. Da 
allora Mezzojuso assunse 
i'aspeilo disarmonico e 
infelice che lo caraiierizza 
tutt'ora. 

Mezzojuso era nato as
sai piccolo e privo di ogni 
possibilità di crescita. L a 
sua area edificabite (quel
la razionale) era circoscrit
ta e molto limitata. L e 
generazioni successive, 
seppure a\essero voluto, 
non avrebbero potuto at
tuare un razionsde piano 
di espansione dei paesino. 
Se ciò avessero fatto, co
me fecero gli Albanesi tra 
la fine del 1400 e l ' inizio 

del 1500, avrebbero do
vuto o deturpare il picco
lo centro o uscire fuori 
dal breve perimetro entro 
i l quale era sorto. M a ^ i 
Albanesi, che avevano ur
gente bisogno di alloggi, 
non andarono per il sotti
le. f,e case si accavallaro
no le une alle altre e si 
ammucchiarono disordina
tamente su una superficie 
quanto mai accidentala. 

E ' probabile che l'area 
entro la quale, al tempo 
degli Arab i , sorse il primo 
nucleo cittadino era co
stituita da una striscia di 
terra rettangolare che dal 
castello si stendeva longi
tudinalmente fino a l l ' A l 
bergheria. L e abitazioni 
dovettero poggiare su due 

diversi piani. Il primo, r i 
facendoci all'attuale topo
nomastica, andava dal ca
stello alla via D o n Angelo 
Franco, il secondo com
prendeva ia pianura del-
ì 'Albergheria. E ra questa 
la parte più elevata, più 
solatia e più bella del v i l 
laggio. D a qui il nome. 

I due lati longitudinali 
del rettangolo erano l i m i 
tati da forti scoscendimen
ti, in fondo ai quali scor
revano, durante l'inverno, 
impetuosi torrenti. Lina 
forte pendenza era pure a 
nord, (niaava a ridosso 
del castello e da lì scen
deva rapidamente a valle-
L a strada di accesso fu 
forse quella del Passolatà 
che, procedendo per l'at

tuale via Madonna dei M i 
racoli e lungo i l tornante 
che oggi sì chiama corso 
Vittorio Emanuele, porta
va agevolmente al castello. 

1 rioni della Madonna 
dei Miraco l i e del Con
vento Latino, del Cozzo, 
di Santa Mar i a e della 
Strada Maestra sorsero, 
quasi certamente, dalla 
venula degli Albanesi . 

Da! punto di vista este
tico sarebbe stato meglio 
che il paese fosi^e rimasto 
quello degli A r a b i . M a un 
sì piccolo centro non sa
rebbe mai stato autosuffi
ciente; e non essendovcne 
nelle vicinanze uno di no
tevole importanza, sareb
be, senza alcun dubbio, 
decaduto lino a totale 
scomparsa. L a venuta de-

Per la prima volta 

Anche per i Mediusini si è esihiia 
l'orchestra sinfonica siciliana 

Finalmenle, anche M e z 
zojuso per la prima volta, 
ha avuto i l grande piacere 
di ascoltare un concerto 
eseguilo dall'Orchestra Sin-
l'onica Siciliana di Paler
mo. Dopo aver subilo i la
trati dì certe orchestre (la-
ceratori dì ben costruiti 
orecchi), abbiamo avuto 
modo di godere un'ora di 
buona musica che ci ha 
ra.sserenalo gli animi, che 
ci ha fatto palpitare i cuo
ri, che ci ha fatto dimenti
care le ansie, i problemi, 
le preoccupazioni c quel 
che più conia, ci ha gua
rito i l nostro bistrattato u-
dìio. 

Un bravo sentilo, vada 
al Maestro concertatore e 
direttore Valerio Paperi, 
che ba diretto con garbo e 
molla valentia; una lode, 
al flaoiista Prof. Angelo 
Faja che essendo così gio
vane, certamenie avrà un 

avvenite (che noi glielo 
auguriamo di cuore), tanio 
radioso; un plauso ai bra
vi v iol in i , alle viole, agli 
oboi, ai violoncelli, ai con
trabbassi, ai fagotti, ai 
eorni, alle trombe ed al 
tocco delicato del t ìmpa-
nisia. 

Il pubblico, ed io fran
camente non me l'aspetta-

N O Z Z E 
Roberto Falaschi tiglio 

di S. E . l 'Ambasciatore 
Renzo Falaschi e dì Ner-
min V l o r a sposerà l'S otto
bre prossimo a Portola 
Val ley California, la Sig.na 
L i n d a Susan Black. 

A i cari sposi ed in par
ticolare alla Sig.ra Ner-
min vanno gli auguri piiì 
cordiali di « Jeta Arbre
she ». 

vo. si è comportalo al di 
sopra d'ogni lode. 

E d ora, rivolgendomi a 
lutlì i presenti, al concer
to, sento i l bisogno di r i 
volgere alcune domande: 
avete sentito quanta gra
zia?, quania gioia?, quan
ta delicatezza?, quanta soa
vità?. Ebbene, il direllorc 
artistico dcU'orchestra sin
fonica, ci ha promesso che 
ci farà ascollare fncTa 
laute e tante volle, questo 
genere di musica e noi ca
ri amici siamo d'accordo 
con lui . 

U n sentito e particolare 
ringra/iamen'o, vada ai 
Padri Basìliani che ci han
no concesso i l locale e che 
secondo il parere tecnico 
del Lfirellore artistico del 
complesso sinfonico è sem
plicemente meraviglioso. 

Grazie, grazie, grazie. 

Lendini Rodolfo 

gli Albanesi fu dunque 
provvidenziale per i l pae
se e ne impedì senz'altro 
la fine. 

Ne l quindicesimo secolo 
si conclude i l primo ciclo 
della storia di Mezzojuso. 
i l quale scende, mollo pro
babilmente, a livello di 
una grossa masseria. A l l a 
fine di esso, nel Ì4y0 . se 
ne apre uno nuovo: quel
lo della ricostruzione e 
dell'incremento demografi
co dovuti particolarmente 
all'immigrazione albanese. 
M a in quest'opera di rico
struzione gli Albanesi fu
rono affiancati dai lavora
tori del feudo, parecchi 
dei quali potevano essere 
i discendenti degli antichi 
ci i iadini dì Mezzojuso. A l 
cuni, con ogni probabil i tà , 
provenivano dai paesi v i 
cini (Vicari o Ciminna) o 
dalla stessa Palermo, dove 
i Benedettini potevano a-
gevolmente reclutare la 
mano d'opera occorrente 
nei lavori agrìcoli del feu
do. 1 due gruppi etnici, 
sebbene divisi dal duafismo 
dei riti religiosi, si butta
rono anima e corpt> nell'o
pera di ricostruzione. G l i 
uni con l'atiaccamenlo al
la terra degli avi, gli altri 
con !o slancio di chi vuol 
rifarsi una patria. Nessuno 
dei due gruppi, nonostante 
i tentativi, riuscì a preva
lere sull'altro. Rappresen
tanti dei greci e dei latini 
furono egualmente ammes
si alle cariche pubbliche. 

Ne l 1490, quando i pri
mi Albanesi giunsero a 
Mezzojuso, vi trovarono 
un castello, una chiesa 
mal ridotta, una torre se-
midislrutta o incompleta, 
poche case, un gruppo re-
iativamenle sparuio di a-
bitanii che da tempo non 
potevano più definirsi cit
tadini di Mezzojuso. A i 
pr imi del 1500, per la te
nacia e l'emulazione reci
proca dei due gruppi etni
c i , il paese ridiventava una 
I universitas », o.ssìa ritor
nava nella condizione dì 
« casale » in piena regola, 
e raggiungeva quasi l'at
tuale estensione. 
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F I A L A E 
E DIELLIA PAS DITES S'KRIKJIES 21-IX-1975 
Marku VHI, 34-38 
In'Zot tha: kush do te vinje prapa méjè, lé t'mo-

honje vètehén e 'tij, lé te ngarkonie krikjèn 'tij è lé 
te me vinje prapa. 

35. Sè kush do t'shpetonje shpirtin è 'tij, ai è 
sbièr: po kush do t'sbièrenje shpirtin è 'tij paj t'mé-
jè è per Vangjèjìn, ki ka t'è shpetonje. 

36. Psé ?e i velén njèriut ne fitoft gjithe jéten 
è demtoft shpirtin è 'tij? 

37. Po ?e do te japenje njèriu per nderrim te 
shpirtit è 'tij? 

38. Perge kush dhunonèt per mua è per fialet 
t'irne tè kejò jinì è ndohte dhè è mekatruamè, édhé 
i Birì i njèriut do te dhunonèt per ate, kur te vinje 
ne levdì te Atit t'tij mè Engjejit shéjte. 

IX, 1. Edhé atirè i thoshej; per te vertéte ju 
thom. sè Jane ketu perpara tsa véte te ^ilet nge ka 
t'ingjépsien vdékjiè njéra pe te shohìen rrègjerin è 
Pèrendis sì te vinje ne pushtétiè. 

Nga tetra e shen Palit Galatianevèt VI, 19-21. 
Perkundrazi pikerisht pr'ane te ìigjes u vdikja 

ligjes sa te rroja tek in'Zot. 
Kléva vertétani vune ngrìkje mè Krishtin è andai 
nge jam u ce rronj, po e Krishti pe rron tèk u. 

Shi' perge gjélien ge rronj ne kurm è rronj mè 
bésen tèk i Biri ì Pèrendis, i pili me ka dashur mire 
è 9e dha vètehén è 'Tij per mua. 

Tè keto te dièllia me para è pas féstes te Kri-
kjès isht gjithehéret nje mèndimi I Klishes: Krishti 
vdikje per mua, sa t'me liroj nga mekata, prandar u 
kam te vdés mekates. Vétem vétmohimi d.m.th. Kri-
kjia, mend't'shpetonje njèriun. 

Krikjia e Krishtit isht conditio sine qua non, ku-
shti i domosdoshem i shpetimìt t'ene. 

Sa t'rronje Krishti tèk u — e jo me u — me du-
hèt te mohonje gjithe ate ge me kjéh tè mekata: 
egoismi; ndohtesia, padrejtesia, urréjtia etj etj... 

Ki't'ishe per te kjéshur te mèndojem se njehé-
re ge Krishti, i cili njéh m"ire sa jémi na rrnarture 
ne gedo gast te gjélles t'ene nga ngaria e mekates, 
è ce njéh èdhé sa jémi te likeshte, pas ge A i vdikje 
pil<erisht sa f n a lìroj nga mekata, ki t'na lej pra pa 
ndihme tè lufta ge na ngét te bejem nga dite pa pu-
shim sa t'mujem kete mekate. Isht nga dite ge ka 
t'marriem ngrah krikjen t'ene, è nga dite vién me 
thene gjithe héret e gjélles t'ene. 

Nge mend'tè lem mbe nj'ane ur nge na ka enda 
e t'vazhdojem t'vémi prapa gjurmevet te Krishtit. 

T I N ' Z O T ! 
In'Zot do sè ka t'jémi na ce ka t'shpetonèmi. 

mè gjithe fukjìt t'ona te ndihure nga Dhurata, nga 
gratsia è 'Tij. E si mend't'ishe ndrishè? 

Mende in'Zot ten a shpetonje, ne na nge duam? 
ne na pelkjén me shume mekata? Mend't'na japenje 
Ai gmimin e levdis s'Tij kur na vazhdojem te jémi 
egoisti, te thate zembriè mè vellézerit, te ndohte, 
te padrejte, te palutshme? Nga njèri nésh ne do se 
Krishti te rronje nde 'te, ka t' jét i zot te thét: jam 
vertéta vene ngrikje mè Krishtin. 

Si thot in'Zot tè vangjéji, kur profetizon mor-
tièn è ngjallièn è « Tij « na ka t' jémi si tara ge ne nge 
vdès tè bota ku klé varrezuare, nge ngjal ìètte benje 
shume péme. 

Papa Gjergjì Schirò 

I^evistat Arbreshe 
Revis ta t A r b r e s h e , 
Jane t 'bukura s h q i m ; 
A t o kohen r rebeshe , 
Tregojne pa cen in . ' ' ' 
Kohen e l avd i shme 
Te M a d h i t S k e n d e r b é , 
Luftat e perg jakshme 
Per K om b e per A t d h é . 
Revis ta t e shtrejta 
Kenaq in zemra t s h q i m , , _ • 
Ndjenjat e meshef ta 
N a zbulojne n ' m e r g i m . ^ . 
Me ato ne d o r è , 
A tdhen e kujtojme, • . -
Rev is ta t A r b n o r e 
M e gaz desh i ro jme . " "' 
Z e m r e n mergrmtare 
Tej per tej na she ron . 
Ndjenjat kombetare 
Per A t d h é na bashkon . 
Kur V l l e z e r i t tane, 
A r b r e s h e t e Italis; 
M e shekuj te tane, 
Dashunin e S h q i p n i s : 
Kane mbajte t 'gjal le, 
M ' u ne zemer mbrenda ; 
Ne boten plot hal le , 
Ne jeten plot brenga. 
Duhet prej A r b r e s h v e t , 
Te mar r im shembu l l e , 
A s h t mekat per S h q ì p e t 
M e ndejte k ruspu l le . 
Duhet te punojme, 
M e hov per M e m e d h é ; 
Kurr te mos harrojme, 
Te shejten Vend i ind je . 
M e A r b r e s h t ' I tal is , 
D o r è m'dore t ' e c i m ; - ' 
Dashunin e Shq ipn i s , 
Nga zemra t 'mos g e s i m . 

Ni jaz i S u l g o g l u 
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D A L L A P R I M A P A G I N A 

MEZZOJUSO 

drammaliclie storie propi
nate a profusione dalla cel
luloide da un p ò di anni a 
questa parie. 

Nelle tasche di tutti 
mancano i soldi, però 2 ! 
minuti costano da un mi 
lione in su: tale è infatti 
i l prezzo pagato per le va
rie stars venute d a l l ' A u 
stralia (?), dal sud Amer i 
ca (?), dalla periferia di 
Palermo (!). 

Si dice che tali manife
stazioni servano ancora 
come scusa per sortite fa
miliari , e allora di tanti 
soldi si p u ò fare un comi
tato permanente di dome
niche festose! 

Per molti lutl 'ora è un'
ottima occasione per la 
consueta passerella o en-
;rata nella « jet soci ety », 
ma ciò non dovrebbe com
portare un simile spreco 
di denaro pubbbco. 

Ormai non si p u ò die 
pensare che le scadenze 
varie per la economia ed 
li commercio si è arrivati 
al sopravvento dei motivi 
secondari. Perché ciò? 

11 commercio, è a tul l i 
noto, ha affinato le sue te
cniche, grazie anche allo 
sviluppo dei mezzi di co
municazione. Se prima la 
fiera del bestiame e affini 
era necessaria per scambi 
commerciali, ora non lo e 
pi l i . Quindi necessità di 
trovare nuovi metodi.: fie
re specializzate, campio
narie, attrezzisdche. 

Intanto le commissioni 
vanno per la propria stra
da: sempre i l solito * pac
co »! 

E le feste si misurano 
dalla lunghezza della «ma-
schiaUna» eccetera... l ' o l -
l imo sarebbe diminuire un 
poco i l numero e aumen
tare la quali tà di tali «fe
ste s. 

A chi il compito? 

A l clero? 

A l l e innumerevoli com
missioni? 

A l l a popolazione? 

Nessimo ha volontà di 
cambiare nulla, i l popolo 
ne avrebbe l'interesse, ma 
non può . 

iconiinua) 

In breve 
da Contessa 

E ' entrata in servizio 
l'autoambulanza comunale 
che assicura il trasporlo di 
tulli gli infermi intraspor
tabili con altri mezzi. 

L a cassa per i l Mezzo
giorno ha concesso il fi
nanziamento di lire 85 
milioni per lavori di capta
zione idrica nella sorgente 
Ciokal i , 

Siamo alle solite. 
Ancora una volta il ne

griero ha fatto danno. Il 
negriero, in gergo, è il di
rettore ed il nostro diret
tore, come tutti i negrie
ri di questo mondo, ha due 
grandi manie: quella di 
scocciofonare l'umanità in
tera e quella di rompere 
le leppe al sottoscritto. 

Le r a c c h i e 
de l d i re t tore 

Fin qui. niente di grave, 
anche perché, di solito, 
non appena lui spunta al-
l'orizzanie, io sgommo 
senza tanti salamelecchi. 

Ciò nonostante è riusci
to a combinarmi una rac-
chiala piramldesca. E non 
mi riferisco affatto aila 
sua mania, piuttosto kisc. 
di battezzare il v^iscky. Po
vero grigione. gliel'ho an
che spiegato: io i miei 
gropp. di solito, me li fac
cio da me e sono roba da 
edizione straordinaria. 
lui, niente! 

Questa minestra non la 
digerisce. Quando si tratta 
di risparmiare, più che un 
albanese, sembra uno scoz
zese. Anzi, peggio: uno 
spezzino. Gli avevo anche 
spiegato che i quacqueri 
non li sopporto. 

Non sopporto, cioè, quei 
moralisti che approfittano 
di ogni stormir di mosca 
per piantarci su delle nin
ne-nanne, delle prediche, 
stomachevoli- E. Invece, 
sentile che mi architetta. 

Non potendo scocclofo-
narmi perché di solito. 

I quaiiro padiglioni del
le case popolari di Spiaz
zo Croce si stanno rive
stendo a nuovo: sono in 
fatti in slato di avanzata 
esecuzione i lavori per i l 
rifacimento dell'intonaco, 
di pavimenti e pareli inter
ne. 

In pari data sono in i 
ziati i lavori per i l rifa
cimento della V i a D i 
Betta, 

quando sono in casa, ap
punto per evitare rompi
menti, sgancio la gettonie
ra, ha deciso di venirmi a 
trovare. Ed è venuto fin 
nel'a mia caverna. Solo 
che c'è venuto, il pantur-
ro, alle nove del mattino, 
quando sono in piena cata
lessi. Cosa, se non si trat
tasse del negriero, da 
prenderlo a calcioni nell'e
tichetta. 

Eppure, devo confessar-
'o. anche se mi si è pre
sentalo con la dentiera 
spalancala da un orecchio 
all'altro, un pensierino ce 
i'ho fatto. soprattutto 
quando ho conosciuto il 
motivo della visita. 

L'egizio, infatti mi do
veva raccontare che i Irot-
lalemme. quelli che nei 
gergo della mala sono de
finiti "la pula- 0 " i ghisa>, 
nel corso di una perlustra
zione, la sera prima, ave
vano attanagliato un fer
ro, una volgare - cinque
cento -, ai bordi della pi
sta per Santa Cristina, in 
posizione sospetta. 

T u b a la c o p p i a 
in c a m p o r e l l a 

Avvicinatisi e chieste 
le carte, avevano acoperto 
trattarsi di una coppia di 
piccioncini in pieno tuba-
mento. 

Ordinaria ammlnlstrazo-
dunque. 

Anche se la sganzetta 
aveva pregato i benemeri
ti di archiviare la cosa 
perché - aveva spiegato -
era sposata ed in paese 

Albanesi 
a Piana 
ancora maggiore qualora 
si arrivasse ad un vero e 
proprio scambio di delega
zioni. 

Soltanto così, in un cli
ma totalmente disinteres
sato, porremmo forse una 
ipoteca sul tempo che cer
ca di far sbiadire quelle 
tradizioni che da circa 500 
anni gelosamente conser
viamo. 

Vito Lotà 

era rispettata come una 
mummia. Lui, invece, era 
lutto scandalizzato. E si 
era presentato da me al
l'alba per ricordarmi che 
mi aveva ingaggiato per 
tuonare sul malcostume e 
elle avrei dovuto ripren
dere la vicenda sul gior
nale, a caratteri di scato
la. 

Il « t è »! 
de l C o n s i g l i e r e 

Non lo mandai in egitto 
perché, in fondo, fa parte 
del barraccone. ma giuro 
che almeno il giratempo. 
l'orologio, data l'ora in cui 
era venuto a sbattermi giti 
dal letto, glielo avrei fat
to ingollare. 

E se non l'ho fatto è 
stato solo perché mi sono 
ricordato in tempo che è 
>i nev-riero e che in fin dei 
conti bisogna sudarse'o. 
Ciò non toglie che sia una 
crisantemia perenne. Me
no male che io me ne sbat
to e che basta un buon 
gropp per farmi risalire le 
bretelle. Al contrario di 
certi consiglieri comunali 
pulcioni di mia conoscenia 
ohe, io pieno stadio, co
statato che la loro squa
dra del cuore sta perden
do, si esibiscono nei con
fronti del pubblico avver
sario in gesti degni sol
tanto di un parlamento. E 
sono tanto mangiaterra da 
non sapere che il - tè! • 
d'estate si offre sempre 
freddo. Mio nonno, che se 
ne intendeva, lo diceva 
sempre: - d'estate, mai 
con l'ombrello! -. 

Crollo di una 
leggenda 

Abbianio parlato con di
versi .soci: abbiamo chie
sto nominativi di giovani 
capaci e disposti a colla
borare nelle attività comu
ni per l'interesse dei nostri 
paesi; abbiamo .sollecitato 
sia il circolo, sia il clero 
locale a .segnalarci qualche 
nominativo meritevole di 
collaborare a! nostro gior
nale con scritu, saggi, poe
sie, artìcoli di attualità o 
cronaca. 

Ebbene, sembra incredi
bile, ci è .staio rìspo.sto 
sempre che purtroppo non 
era agevole reperire ele
menti dei genere. 

Che i giovani non si in
teressano dei problemi 
del paese; che preferivano 
vivere a Palermo, che la 
vna culturale di Palazzo è 
praticamente assente. 

Speravamo che si trat
tasse di errata visione lo
cale; speravamo che bol
lendo e ri bai tendo qualco
sa saremmo riusciti a Irar 
fuori; speravamo che inte
ressando diverse persone e 
diversi ambienti da qual
che parte almeno si .sareb
be sentito l'i eureka o. 

A bbiamo perso ogni 
speranza. Sono passali di
versi mesi ma la risposta 
è stata monotamente sem
pre la Slessa : non si trova 
nessuno. 

Noi però ci rifiutiamo 
di crederci. Vogliamo spe
rare ancora che tra i gio
vani di Palazzo esista qual
cuno, ricco spiritualmente^ 
e cultwaìmenle da farsi vi
vo e mettersi a disposizione 
per l'intere.sse della propria 
comunità. E se que.sio non 
dovesse succedere allora 
dobbiamo definitivamente 
ammainare il glorioso ves
sillo di Palazzo e comin
ciare a parlare al pa.s.sato : 
« c'era una volta un comu
ne italo-albanese fiero del
la sua Olivine, di nome 
Palazzo Adriano ». 

E' duro arrendersi all'e
videnza sopralutto quando 
ciò comporta d crollo di 
una leggenda, e poiché la 
speranza è l'ultima a mo
rire...! 

turi Petrotta 


